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lorint, eccettuate le‘ domeniche — Si veride all' Emporio Giornali e preesò i Tabaccdj in. Piazza V. E. e: Mercatovecchio — Un nu 


“Per 1’ Assdeiaziotie ‘1896 Let ino itato ue che stre: |--"[i OMOITA Il MPICA, — 


AL GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - OOMMERCIALE - LETTERARIO se non per nuocere &:noi, certo per 


SS TA PATRIA DEL FRIULI [ESS | ari 





Le ultima notizie 84 Gallfano, 


Si ha ida Massaua ‘177 (ufficialé) : 
Baratieri telegrafa :.Il colonnello Gel» 
liano in data 14 ora ‘40, ‘scrive? Sta. 
Interessante, narrazione palaaa sono Ancora Made le pegiope 
si pettate, a cui non rispondo “che con 
fatta da un’ascaro. : | qualche colpo. Le perdite di lunedì sono 
L'on. Macola telegrafa alla Gazzetta | due ascari feriti. : porsi 
di Venezia: e Baratieri soggiunge che marca la 
Adigrat, 16. Vidi vra un nostro ascaro, lettera cerfamente, suritta dal colonnello 
moltissimo. Non bisogna: dimenticare Tae campo di Melcetò, Il quale | Gai Miano 100 RE glla quale forse 
; i " ti mi diade i seguegti particolari; parlava dell’’aéqia; 
che:le ciai ca, le discussioni, i:commenti, |. ‘“*por bica ci i fu attacco: Il co-| Informatori Drù dicono. che: l'acqua 
le critiche dei giornah ia fatto:di guerra, | mandante ‘Galliano. ne' approfittò per.| sia stata ripresa dai nostri, ma fion si 
nuoc'ono più che giovare, ‘e “che uha | riaitare le opera forte ‘è ‘per sep. | sa.se in modo temporaneo o perma- 
notizia saputa può'talofa significare uba | pellire debiro Ja ‘cinta. i suoi pochi | nente. : ‘ 
‘battaglia perduta. ; morti, fepdiendo dor in modo ua . 
piu i i vente gli onori militari, specie a due 
‘Anche il sileazio, è non: di rado una valorosi uccisi, mentre soito i 
buona astezia di guerra ». ‘nemici, tentavano di riu i 
i filo metallico reciso, cl 


nà a ha 4 vidnà È i a nicare la scintilla alle focate. 
Node macchina tipografica a comporie Mantre si comipieva cen funzione, 
:Una vittoria dell’ industria it ilana ? si udiva a. distanza l'eco dei lameoti 


si " san; | delle donte, ch po i : n ; 
Nello stabilimento cmilanese Prinétti, Se ì che casi: campo nemico — 1 rinforzi -—- | dervisci — Ancora il 
Stuechi e C. si sta costruendo ora una 


Tang ricupero dell’ acqua, 
TIRcchina tipografica A e gi Ma mi disse che si dà ancora eolici cu Roma, 17 gennaio, 
Dura, tipo, degli a TROP nI da | Begua si muletti in Mak«lè, segno questo | sera: 
“stampa che il forfe ne è aricora provveduto, : Mercatelli stasera telegrafa alla Tri. 
L’ odieruo modelto:sarebbe- una .no Mi raccuntò poi che, durante gli as- | buna, che. le punte avanzate delle nostre 
tevole semplificazione sull: macchine salti, gli ufficiali mantennero una fred. | truppe si trovano a Ghemmat, a mezza 
finora costrulte @ s'adiiiterebbe.a: mb- dezza esemplare, sparando sui nemici | strada tra Adigrat e Makalè. 
raviglia alle esigenze tipografiche della | © necidendo colpo per colpo. i Le bande armate, scorazzatti in quelle 
pubblicazione dei ‘giornali quotidiani e « Destò neli''assaltu di. venerdì sentu» | località, abbandonarono 1 villaggi presso 
per'“gui altro lavoro. Inoltre il prezzo siasmo negli ascari il tenente trivigiano Giemmat, villaggi che fecero fuoco sulla 
Sarebbe d’assai diminuito e. verrebbe Mizzetti, i quale con colpi di vetterli | colonna di Arimondi, dopo Amba Alag:, 
tolto.l’ inconveniente dell’ing.mbro; es- | ® balistite abbatiè tre nemici, avanza. | e che erano stati puniti. . 
sendo:la nuova tagcchiaa di svelte. di. | tisi vo fila fino ai reticolati. - |. H/arrivo dei riufora, ha allontanato 
mensioni ; due vanteggi-questi. che: war Gli shrapnel; scoppiando con la mas. | i razziatori anche dai territori di Adua 
ranno È popolarizzàre anche ‘in Italia | Si!®® precisione,  produecno mirabili { e di Axum, ‘© 
l’uso della compos:zione meccanica. effetti, seminando il terreno di ‘morti. -. Si credi. che i:ripetuti attacchi degli 
A complemento, ‘sì sta costruendo |. Sabato un, colpo di, shrapnel. ucc.se | scioani contro. Mekalè sieno una ma- 
néllo: stesso stabilimento altra mecchida | i modo curioso cinque, scioani, che {: novra: par. trarre il generale Baratieri 
per la scomposizione meccanica déi tipi fulminati , caddero, appoggiandosi uno | lontano e. fuori delle sue posizioni. 
6 la si:dice ingegnosissima, * | all’altro e restando in “piedi qualche Notizie da Cassala dicono che.;nel 
La tiuova macchida a comporre !è secondo per miracolo di equilibrio. Ghedaref si trovano soltanto cinquemmia 
sthita ispirata: dal professore Giuseppe Menehk, colpito dalle perdits subite, uomini armati di fue.li e di lancie, e 
Ricchieri ed i disegni furono cura. spb- dal luogo: tempo perduto e dal continuo: | all’ Arbara restano sempre pochi cavalli, 
ciale dell! ingegnere Bianchi — direttore consumo inutile di.viveri, pare disposto | che pattugliano fino a Gasch. 
tecnico dello” a biimanto Prinetti, | ® desistere dagli attacchi.e a portarsi ceti informatori confermano che, dopo 
Stucchi e C. — ‘e l'ingegnere mede: sal Giberalta,; per; nutrire le truppe ; ma pr atta ooo di lunedì, il ricupero dell’ acqua 
È Lai È Ini e popolazioni bruciano i terren:, rifu U ottenuto con una sortila — e ag- 
Smmo:no sorveglia pure la costrazigne. giandosi col bestiame sulle montagne, | giungono che lunedì udirono il iano 
7 n a Baratieri mandòd' una'dozzinadi messi, | del combattimento :dalle otto del mat» 
I premi alla sericoltara ta Francia, |Ssperando che qualcuno porti a Galliano | tino fino a mezzogiorno, e pochi. culpi 
. xe io i gir! notiza delia sua promoz:one, Fra | di cannone dalle quattro alle cinque. 
Ecco le «cifre dei premi pagati dai questi vi è ia prete, “uno storpio ie | Dicono anche che 1 preti di Axum si 
Gurerno j alla sericoltura francese dal | stri audaci che, sfidando la morte per | ‘preparano ad andare incontro. al Negus. 
e al 1500 i sihi 9.856 660 90; 1008 cioguantà talleri, tenteranno di arrivare | La notizia però merita conferma. 
fe. 501644249; 1806 fr, 5290,47269; | mae) mescolandosi nelle file ne- L' ammirazione del. Papa 
1893 fr. 4645 995,52. 
:Nel 1896, il Governo .fcancese pa. 


miche. fina 
F nostri battaglioni seguitano |’ avan- Lo per gli eroi di Makalè. 
a I La D cesi che il Papa, conversando con 
gherà meno, poichè si è, agcorto..che:1 " 
premi non ofirirono alla. sericoltura i 


zata. I soldati partono cantando. carl- c 
amici, espresse la sua meraviglia. e fa 
risultati che da essi si attendevano. 


































nostra curiosità impaziente non abbia 
{ di che pascersi, può importare fino ad 
un certo punto. Ma ché s'usi prudenza, 
avvedutezza, accortezza, può importare 


Che il buon Pubblico strilli, che jla 








/ OGOSOC 
la di gontiti Ddinégi n Gombrovinoi li che vorranno anlecipare ‘l'imporio ‘annuo 
di meno semestrale d'associazione, sarà data, a segno di gratitudine, LA 
STRENNA della ‘« PATRIA DEL FRIULI »._ È 9 di ° 


































| A*séciazione con il! sorteggio d'un ‘premio 
* Tanto peri Soci'di Udine che per i Sodi della: Proviridia è del Regno, sono 
conservati è prezzi ordinari degli scarsi anni, cioè per un anno lire 24,' per un 
semestre lire ‘42, persun trimestre lire 6. 
Il premio da ‘sorleggiarsi consistérà nella 


STO LA D'ITALIA 


lavoro pregiovole anche per l Arte del disegno. Gli slessi Soci, invitati nell’ Uf- 
ficio dél’Giornale, faranno il sorteggio con tutte le garanzie e modalità d'uso. 
Per essere compresi fra .i concorrenti al Brremato, dovranno i Soci, od 
aver già pagato l importo d' associazione, od aver dichiarato di pagarlo in rate 
secondo la consuetudine. i 


‘Associazione senza premio i 
-, Tanto pei Soci di Udine: guanto per quelli della Provincia e del Regno'si è 
ridotto il: prezzo come segue: per un anno lire 18, per un semestre lire 9, per 
un trimestre lire 4.50. 
: Per i Soci all'estero, che non co partecipano all' estrazione del Premio, 
al'suiridicato prezzo si devono aggiungere le spese postali: quindi per un'anno 
lird 88, per tin semestre lire 19, per iun trimestre lire 9.50. 


L'Amministrazione anche pel 1896 può offrire alle signore dei Soci la 
Stagtone (Giornale di ‘Mode edito a Milano dall’Hoepli ) a prezzo ridotto, cioè 
la:grande edizione pér lire 12.80, e la piccola edizione per lire 6,40 anlecipate 







Le disposizioni di Mocenni. 
Il ministro della guerra .Mocenni ba 
disposto rigorose misure per impedire 
che si conoscano le notizie d'Africa. 
Ha, proposito anche agli ufficiali di .ac- 
cedera. ai locali degli uffici d’ Africa, 


Un dispaccia di Mercatell — L'avanzata 


















tenia Re it. _" 
















































































































w 2 È zioni per una guerra lontana ed; in 
Una ingenuità cond ziuni così emozionanti e dram- 
matiche 
‘. Anche jeri Adriatico, come. altali E co le osservazioni assennate del 
Fogli “@’’Opposizioni, censurava il ri; | Fabiani 
serbo del Ministéro della guerra nel 
comunicare le notizie d’ Africa, E là i ‘ 
censura suonava aspra, anzi precisap DRISe DURA I Magro Te 
en deli amministrati troppo al:buio intorno 

È È alle faccende africane, non comunicando 
terni, buono soltanto per agitare gli a; | gia Stampa che talune insufficienti no- 
nizai con la curiosità non soddisfattà | tizio, > non comunicandone affatto, Si 
ed a diffondere notizie false che poi si | aggiunge per derrata, che il Ministero 
rissivono in ribassi alla Borsa, il Gu | riceva quotidianamente lunghi ragguagli 
verno è così renitente ad infor@are il | dal generale ‘Baratieri ; e: lo si accuse, 
Pubblico che l’Italia è qu si all’oscuro | quasi di fellonia, perchè se li tiene 
di ciò che acélde flagg mb. per sè. dI , 

Noi, giorai addietro, abbiamo con 1 cari nostri colleghi dei suddetti 
buone ragioni, giustificato, ‘od. alraenò giornali, sono animati da uno zelo lo. 
spiegato questo contegno del Ministerò devolissimo; Ma por $è | stesso::. cigè 
della guerrà, E*oggi; su eguale, accuss quello di ammanire al Pubblico quante 

i i » 4 cinng |.P.ù informazipui possono, e di far la 
monte da Giornali Lombardi, ci PIRES | fortuna delta loro amministrazione. Senza 
riferire quanto, sull'argomento, ci scriva dire che, pur di fare deli’ opposizione, 
da Milano un nostro Comprovingiale, ogni arma è buona. 

Collaboratore della Patria del Friuli, Ma siamo ragionetoli: in tempo di 
il prof Guido Fabiani, Egli intitola în» guerrà non sarebbe imprudente e ridi- 
gentiità il suo serittarello ; ma fintrebbe | colo che il Governo comunicasse tutto 
essere ‘anche malignilà partigianesca. | ciò che i generali fanno o non fanno; 0 
che si fa sentire eziandio quando il | intendoto di fare? Bisogna inultre pen- 
Piéaè è oppressi da tetre preoccupa- | sare, che noi abbiamo nemico non il 
Appendire. della PATRIA DEL FRIULI 16 | stanzuccia che pareva granie, tanto era 


Il testamento di Eneila, 


qualche poltrona di cui non si ravvisa 
«“(Eiberd' versione dal francese) 





































«Nei giornali di Opposizione, special- 


























































































zoni patriottiche. Il morale di tutti’ è al- I 
tissinao, uo. ID TOnO per la resistenza di 
Lie it dat nua LI , Disse che mai si scriveranno pa- 
1 movimenti dei dervisci, gine tanto groriose, quanto quelle degli 
Si ha da Massaua 17 (Ufficiale) : ersi di Mokslè, degni delle antiche 
Informazioni pervenute ai generale | leggende. 
Lamberti da varie fonti, confermereb» 
bero la riunione nel Ghedarif di 5000 
armati. 
Finora però non si accenna ad un 
movimen:o iu avaoti. 
. A Cassala regna perfetta tranquillità. 
Nessun accenno alle m sse scioatie 
verso Adua e il C mailo. 


— Cune?. Che isperavate voi dun- 

















Si conferma - che Guglielmo {Lo vi- 
siterà lo Zarevitch a Cannes; E’ questa 
lai prima. volta che il sevrano tedesco 


mette p'eda sul territorio francese. A proposito dell’occupazione dell’ Harrar, 


ll Fanfulla smentisce la notizia. cor- 
sa, che gli ultimi 410 battaglioni, di 
cui 5 sono partiti e 5 in formazione, 
sbarchino a Zeila, anzichè a Massaua, 
per occupare ’Harrar. Aggiunge: Basti 
il rifatte che, gl ultimi battaglioni 
tuata. della sua posa: e; del suo dialogo, 
Lucilid'aveva determinato” la crisi, 

dia febbre del mattino, Ja scossa ri- 
sentita in casa di Sucrés, all'aspetto di 
Quella povera gente: rovinatosi a quel 
modo, la soddisfazione della buona 0- 
«pera compiuta, — tutto si univa in un 
protonda stupefazione. Amarmi! Ma io | abbandono di appetiti pieni di passione. 
F éredeva che la fosse finita! E: più l’impeto de: sensi facevasi vio» 

E s«ggiunse, minacciandolo col dito;: |: leuto,più la parola +’ improntava di i- 

— Badate, . Ciò vi ha già costato gua. | dealismu, di misticismo : 
rantamila franchi, senza farvi approdare — Sì, lasciate: che io dia addio ad una 
a nulle. . società di cui sonu «sì stanco, e vende 

Egli giunse le. mani con ardore : a sì caro prezzo ì piaceri di ua giorno... 

— Ve ne supplico.;. Non mi rammen. | Lasciate che 10 possa dimenticare quel- 
tate, no, quasto io sia stato malaccorto | l'istante di insensataggine che-mi spin - 
è fotle.. Uhe ine sapeva io oflrendovi | geva a voler comperare ciò che tutto 
quei miserabili biglietti Forse che i0 f # uro del mondo non basterebba a pa- 
‘aveva ia testa a seguo?... Il danarol... |-gare.. L'uomo che voi vedete ai vostri 






























La Società Nazionale A!banese. ha 
deliberato ‘un voto per la-:vittoria* degli 
italiani in Africa, Il vuto è stato comu 
nicato a.Crisp',.. albanese. di. sangue e 
di cuore. ; o i 
AAT ENEA TATA ZII FOEE 

— Si, davvero... 

Egli la fissò lentamente, certando di 
leggerle n-gli sguardi con. appassionata 
ins stenza, 
























ue 
4 Egli ecrollò il capo. i 
— Nulla, assolutamente nulla... Ma 
voi non wi rmpedirete punto di rispet- 
tàrvi e di amarvi. i i 
— Amarmi! sclamò dessa in tono di 











più il colore... a 
Lucilia proruppo in unò scoppio di Elta ‘non se'ne tutbò. » 

risa: Per la prima volta dopo l’incomia 

-— Sono incantata di esser riuscita | ciimento det'‘éullcquio, Giuvanni pose 

a farvi fare tanti progressi sul cammino | attenzione al di lei abbigliamento. 

della virtù a dell'osservazione.. To vi Ella non ‘aveva ‘più la’ mantellina di 


d..mando se la signorina Sucrée è be!la, | cachemire ‘@atle molli oridulazioi, bensì 
e voi mi rispondet» con una descrizione 


h ì un ab:to di grenadine, chiusò fino al 
del suo alloggio .. ‘Tanto dunque vi-pre- 5) i 


E ‘pre- l'éclto è foderato di raso bianco. |, 
‘oBcupa Pammobigliamento, ‘che voi di- A quel modo Lueilla. sètabrav come 
menticatè perfin ‘di guardare la don 1 : ; da 


zella! Ob. sta bene, sta ben Godo cinta ‘da’ un’armatura. Pareva assai 
, h 


n Di 5 Mb bella, ma tenentisj sulla difensiva. 
assai che gli ottantamila franchi siano * n 5 
maggiore semplicità. ; stati collocati moralmente bene... pRgli.iraiso. fuori dala anca: della sua 
Oh, sciamò Lucilla, io m’ accorgo. Egli la guardò più sorpreso che mal- | 8'20CCa, "8 di grana. 
che:voi giele un messaggero persuasivo.... | cntento. EI, — A proposito, sarebbe un delitto di - 1 ; î i vedete | 
f vero, d'altronde, che la_giovane, vi — I» non vi comprendo, diss'égli, | menticarlo. Ecco ua modesto: ricordo | Ma non siamo legati ad esso, nè voi, | piedi, sarà il p'ù umile, il p ù rispettoso, 
he senza dubbio inspirato... Essa è molto | assai seriamente. Voi volevate fare una destinato. alla generosa incognita di cui | ned io... Io non ho più messo piede al Î ii più felice: degli schiavi, 
hella, non è vero?... buona opera, salvare. quella Affovanetta, ho compiut» il messaggio... Che questo :| Casino, dope quelle poche partite che | Lucilla tambussava con la punta:delle 
“Egli fece un gesto vago: . noò già ‘dall'amore cui vanto seggetti | fiore, testimonianza di- gratitudine ed | hgn deciso delia mia sorte... — ‘. | dita la splliera della sua seggiola. 
= Non ne so nulla... Lo verità pro- | quei piccoli cuoricini, ‘ma dalle. tenta- | emblema dell'innocenza... i » — Ed io neppure, disse Lucilla; la è. Ella pareva prestar la massima atten- 
prio. aulla di nulla... Noi. non siamo ri- | zioni della miseria, dai pericoli. delle | . Lucilla ridendo ancora di un:riso | fimita.. È .- i | zione, e quasi sorridente : E 
misti luogo tempo assieme, e tuttavia | offerta private, Ebbene, fa cosa è-fite. |-nervoso, preso il flore che. posò sul ca- | — Ah, seguitò a dire Giovanni — Amarmi! sclamò, con un sospiro... 
abbiamo parlato assai seriamenta....: La signorina: Sucré2, si darà forse, tion | minetto: - | Lì islanéio, — voi vedete bene ‘che ‘noi |:. Era ancora una: assai dolce canzone, 
quanta. migeria, in quella casa... si venderà... È + Mlo Diol:earo signore; disse, quinto f pensiama all’unissono, che abbiamo! Ip j-una melidia accarezzante, ma poichè 
luogo di porfare ottantamila franchi a; Una nube avéva attraversato la fronte | siete disgraziato ‘nella vostra rettori stesse- aspirazioni, proviamo gli stessi Giovanni andava ripetendo con ardore: 
quella giovane, jo.le avessi chiesto la; } di Lucilia ; ux' sorriso spuntò sùlla:punta | di-oggi.: Vi schiacciate:con le vostre | disgusti,:o siamo. tutti: e::due stanchi | .— Amarvi si, adorarvi, non vivere 
moneta. di cento. soldi, ella non me la: } delle sue fabbra, poi arve all''aprirsi | ‘allusioni dis devoli, senza aver: sd el mondo; Lasciate dunqué che facciamo | che per vol.. ; 
arpehbe. potuto forse dare, Bre “mi; | di uh -Sevitimento di Soddisfazione ia. | ria:di-par non tengo aflatto si | una solitudine in due. pari n Ella: scroliò la spalle, e con un'ac- 
sesto. venir. freddo, quando ci. penso... } terna ché pareva sincera. ; ‘simboli ratifudine -e:nen:sono punto j- ‘La.fiamma delle. grandi passioni bril. {cento ‘cha pareva l' aco delle. ironie e 

non avete un' idea, voi, di ciò ; qui,; — Suvvia non prendiamo le cose in lì degna degli-embledfi dell’innotenza... [lava nel suo sguardo e sulle suelabbra {dei disinganai passati RTS 
\0zz0 al, Mostr .velfati, alle vostre; | siodo tragico: Se ini scherzo, gliè per | A parte ci ‘grazie dell’intenzione;.: sem'aperte spuntava il fiore del desi. — ‘Amarmì, disse. il mio povero si- 
pelliccio, ai tsppeti e allemillo e mille cose, | chè siete riuscito. E: di ciò son dieta { Giovanni ébbe-uu:moto di-collera:j j-derio, ii.) = | . di f.guore!.. Ma perchè fare?: 
ehé'ogdornano le pareti delle vostre | quaato-voi,+’ Sii sii E — Perchè recitate voi questa!-com-:|--: In-péchi: istanti, co l solo.suo. sitogi {:. 
siste. Figuratevi invece colaggiù una — Davvero? med.a?.,. Vui mi fato dispera giamento difensivo, con l'ironia accen- 









































































































Ah, senza smorfie, senza esitanze, . 
Se.in:luogo di. offrirle un titolo di ren ; 
dita; io avessi raccolto da; terra, ili 
guanto di lei, la cosa non sarebbe av-, 
veguta;.altrimenti, voglio dire, con non 
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partiti da Napoli non hanno il mate- 
riale da guerra e da bocca necessario 
per una simile spedizione, Nessun. or- 
dine fu impartito al deposito centrale: 
di Napoli per l’apprestamento di.altro 
materiale. 

Fra Maconnen e Galliano 

Si aspettano notizie 


4’ Opinione aflerma che dopo le per- 
dite di lunedì, Maconnen avrebbe man- 
dato dei messi a Galliano per dirgli: 
«Siamo cristiani; fateci seppellire i 
morti ». Il colonnello tralliano avrebbe 
risposto : « Non vi disturberemo per la 
sepoltura dei morti, se voi pon c'impe- 
direte di prendere acqua». Cusì sì sa- 
rebbe fatto; quindi martedì si avrebbe 
avuta tregua perfetta, 

Si attendono notizie sulla giornata di 
mercoledì, ma si crede che Macallè sia 
tranquilla. Altre notizie parlano di spo 
stamenti all'indietro del Negus e tali da 
far quasi credere ad una ritirata; ma 
se ne deva aspettare la c nferma. 


Si conferma la ritirata degli soioani 
inseguiti dai nostri. 


Telegra:: so da Roma, 17: 

Non solo si conferma la ritirata del'e 
colenne scioane dal campo di Dolò, ma 
anche che si tratti di uo vero ripiega- 
mento verso il sud. Loochè lascierebbe 
eredere che il nemico batta in grande 
ritirata sulla strada Scelicot Antalo. Ri- 
tiensi tuttavia essere quasi impossib:le 
che riesca a sottrarsi al nustri, anzitutto 
perchè la ritirata sarebbe ingombrata 
grandemente dalle donne e dai ragazzi 
che seguono l’esercito abissino, eppoi 
perchè l'avanzata delle nostre colonne 
sarebbe fatta così largamente che si ri 
tiene certamente qualcuna sia riuscita 
a raggiungere le prime colonne nemiche. 

Le coluune d' Arimondì ed Albertone 
sono s:gu te, a breve distanza, da grandi 
provviste di viveri e munizioni, distac 
cate dal convogliv dei viveri formatosi 
subito dopo decisa la nostra avanzata. 
Baratieri ba disposto che, mediante la 
rinovvazione dei convogli, le nostre co- 
lunne siano largamente provviste, anche 
occorrendo eventualmente un insegui- 
meuto a fondo, 


Una interessante lettera del tenente Partini 
da Macallà. 


Telegrafano da Roma, 17: 

Colla posta di ieri il cav. Cesare Par. 
tini ricevette una lettera del figlio te 
nente Umberto, aiutante maggiore di 
Galliano a Mscallà. 

La lettera è scritta dopo che Partini 
aveva veduto Maconnen. Racconta come 
perveane la richiesta dal campo scioane; 
la soddisfazione che provdequando Gal. 
liano lo incaricò della delicata missione. 
Maconpen inviò un salvacondolto, col 
quale Partini, accompagoato da due 
uomini, si recò al campo scioano. D»- 
scrive sommariamente l'impressione e 
l’emozione provata quando a poco più 
di uo chilometro dal campo vemico fu 
crcondato da un centinaro di soldati ti. . 
grioi, armati di fucili e di lanoie. Ap 
pena mostrato il salvacondotto, fu su 
bito liberato dal momentaneo arresto 
ed accompagnato alla tenda del ras. 
Accenva all’ Importante colloquio avuto 
con Maconnen + l'em..zione provata nel 
rivedere i compagni prigionieri. 

La lettera conchiude rendendo 0- 
maggio ul morale elevatissimo degli 
ufficiali nostri a Mskaliè, Dopo accen 
nato all'affitto intenso che tutti gli 
ufficiali e soldati bianchi e neri por- 
tano a Galliano, termina dicendu che 
molto. probabilmente quando la lettera 
sarà in mano del padre, non sarà im- 
probabile che tutti i d feusori del forte 
abbiano fatto sacrifizo della vita. E 
sono lieti di farlo, se c:ò sarà necessario. 


CATTIVA III TTI 
Il. Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 


nni 


UN SACERDOTE FRIULANO 
PATRIOTA ED ARTISTA. 











La città di Pordenone, oltre esser 
ricca di industrie tra cui primeggia 
quella della ceramica, diede i natali a 
parecchi artisti, quali il celebre Antonio 
Licinio detto il Pordenone, M:chelan- 
gelo Gregoretti di Rorai, l’ architetto 
prof. Giambattista Bassi, il compianto 
Antonio Marsure scultore, autore dei 
Giasone che ‘ammirasi nella ben ordi- 
nata pnacottca comunale assieme a 
varie belle opere antiche e moderne dei 
migliori artisti paesani, compresi due 
busti in marmo rappresentaati, l'uno, 
il detto Antenio Liciuio e l’altro il di lui 
discepolo Pomponio Amalteo, eseguiti 
dal pordenonese Pietro Bearzi. 

I giovane scultore Luigi Da Paoli 
onora oggi la città nativa con le sue 
opera di scoltura, talune delle quali 
ottennero premio ad Esposizioni italiane 
di belle arti, per fiaitezza e verità d'e 
aprassione. Oc ciò premesso, veniamo 
al nostro argomento, cisò a ricordare 
un modesto sacerdote artista pittore, il 
quale se non fa una celebrità, ci lasciò 
favori molto apprezzabili, di cu la mag- 
gior parte vedemmo alla prima Esposi- 
Zione tenutasi in Udine nel 4851, nonchè 
nelle successive sino a quella: del 1868 

E questi è il sacerdote d-n Giovanoi 
troffoli di Porcia di Purdenone, che, per 
le sue bella doti, era da quanti lo co- 











































Tanto per variare, 

Arte e socialismo In Inghilterra. Con 
questo titolo, una rivistà:socialista cerca 
dimostrare i legami ‘che uniscono. al 
partito rivoluzionario i più illustri-let- 
terati e artisti inglesi del secolo. Essa 
rivendica Ruskio, Carlyle, Stuart Mill, 
Darwia, Dickens e Giorgio E-iet. Fra 
gli arfisti contemporanei, Watts, Wal. 
ter Crane e William Morrms. 

ll Watts ha simbolizzato in coiebri 
dipiati, 1 « Ultimo grido d’angoscia del: 
« }’ [rlanda, La voce che si eleva dalia 
« nazione contre il male sociale, » e ha 
dato nella collezione di ritratti da lui 
offerta alla National Gallery un largo 
posto ai rappresentanti le più avanzate 
dottrine politiche. 

Walter Crane disegna, ogni anno una 
composizione commemorativa della fe- 
sta del 10 maggio; la prima di questa 
serie, Il trionfo del lavoro, è diventata 
introvabile. 

Wiltiam Morris è di tutti, quello che 
prende parte più attiva al movimento. 
Fondatore della Federazione democra 
tica, dilla Lega socialista e del Com- 
monweal, ha, dal 1881 al 1893, pubbli- 
caio più trattati sociali che opere di e- 
stetica, Kelmscott House, dove abita ia 
mezzo alle sue fabbriche, è diventato 
un centro di propaganda; egli ha fon. 
dato nella vicina città di Hammersmith 
ua club che inalbera la domenica la 
bandiera rossa, organizza meetings e 
conferenze. 

Hi suo comunismo del resto è pura- 
mente dettrinale; Morris crede che i 
rivoluzionari ancora poco numerosi per 
impegnare la lotta, debbano limitarsi a 
diffondere la verità. Il giornale socialista 
deplora uu po’ questo; però non mette 
in alcun dubbio la siucerità di. questo 
«borghese illuminato», e propone la 
meravigliosa atiività di quest'uomo, a 
un tempo poeta, sociologo, industriale. 
esteta, artista e artigiano, come l'esemp'o 
dello. « sviluppo intellettuale che saià 
la gloria della civiltà comunista ». 





L'inno di guerra dei Beeri. — 1 Boeri, 
che fecero tanto parlare di sè, hanno 
un iano di guerra che i combattenti 
iotucnano in coro quando marciano al- 
l’assalto. Eccone una strofa. Il testo 
è d'un tal SJ. du Toit e la musica è 
opera di uu artista boero che sì chia- 
ma Villiers. 

— Libera bandiera del lbero Tran- 
svaal sventola più in alto nell’ aere se- 
reno! I nostri nemici sono fuggiti, e 
uo giorno più radioso sorge. Bandiera 
dai quattro coluri, libera band era del 
Transvaal, sv.ntola molto in alto. sulla 
nostra cara patria; sventola trionfal- 
mente al disopra degli empi che vo 
levano calpestarti. — 

H Canto della bandiera fu scritto 


nel 1880. 


Edifici incombustibili. — Non si tratta 
solo di impiegare dei materiali incom- 
bustibili nel senso stretto della parola. 
Infatti, anche le armature metalliche 
sotto l’azione delle fiamme d'un iu- 
cendio si piegano @ precipitano in ro- 
vina, siano pure del miglior acciaio. 
Bisogna attorniare queste armature d’un 
rivestimento segregante, come si è testè 
fatto in modo assai interessante al nuovo 
«Tremont Temple» a Boston. 

Furono avvolte tutte le grandi travi 
metalliche in placche di terra cotta 
riunito assiome eon striscià di ferro. 
Inoltre si dispoe una specie di inta- 
volatura di foglio metalliche ricoperte 
d'un grosso strato di cemento. 

Si sovrappone ancora una specie di 
fodera di ferro che sopporta uns se- 
conda intavolatura metallica e  final- 
mente un ultimo strato di g:sso 0 ce- 
mento ricopre Lutto, 





noscevano assai amato e stimato. Ed un 
sguote, già suo amico èd ammiratore, 
comunicò i seguenti cenni biografici 
riguardo il bravo sacerdote ed il nu- 
mero ed il genere delle migliuri opere 
da iui eseguite. 

L’abate don Giovanni Tofloli, nato 
in Porcia di Pordenone. nel 1819 da 
famiglia c:vile, era un tipo d’ uomo ori- 
ginalissimo, e di una versa: lità e gio 
vialità tali che ia sua memoria Vive 
tutt'ora in quanti ebbero occasivne di 
avvicinario e di apprezzario. 

Terminati gli studi teologici nel Se. 
miuario di Portogruaro, egli entrava 
nel mondo seguendo inappuntabile la 
carriera religiosa sino alia fine della 
sua vila. 

Ciò non ostante quella sua statura 
alta @ diritta, quel suo vestire eleganie, 
quel profilo caratteristico, statuario, in- 
quadrato da una chiema bionda e crespa 
e più che tutto quei fare allegro, spi- 
gliato, con cui lanciava briose facezie a 
dritta ed a manca seminando }ìl buon 
umore dovunque, non tardareno ad alti 
rargli numeroso stuolo d'ammiratori 
ed amici d’ogui età e condizione 6, di 
ciamol» pure, di ogni 56830, che nel 
brillante abatino intravedevano la fi 
gura di un vero artista. E bfiostrò di 
divenirlo fin da giovineito quande stu- 
diava ne! Seminario, essende stato coito 
all'improvviso dai professori mentre, in - 
vece di stare attento alle lezioni, d:5e- 
guava, per il che ue veniva foriemonte 


redarguito. 


Nel 4847 il Toffoli.si trasferì in Ve- 


nezia per istudiare figura all'Accademia 









































LA PATRIA DEL FRIULI 


Due arti sorelle. 
to tecnico.ieri 





in tal modo il calore sembra non 
possa attraversare questi strati e in- 
ferro, tanto:--più :che tri 
i sono dei ini: i 


























a, 
i professori. D'iAsto 0 Frs- 
cassetti; e forse qualche altro=chie ora 
usa ticordisdo, edi 
vero ingegnere diretilei 
vennero tnbutate jeri. affettuoso 6.40» 
iendi funebri onoranze. Vi partec:parotio 
quasi tutti gli ingegneri: residenti nella 
città e taluni anche venuti dal - di faori, 
E completa, fra ess!, la rappresentanza 
degli uffici ferroviari per la: misngtea- 
zione; una. rappresentanza ;anche del 
basso personale ferroviario ; molti amici 
dell’ estinto, che aveva amici ‘quanti lo 
‘Gonbscévanio! per la gentilezza dell'animo 
a dei modi, ia ti 
‘Ai lati del feretro, procedevano i si- 
gnori: ing. cav. Guglielmo -Hoimann, 
capo:dell’ ufficio manutenzioni “Gia. 
como Bergagna pel Consiglio direttivo 
della Scuola d' Arti e Mestieri, del quale 
l'ing. Oreltici faceva parte, e prof, cav. 










































ca Provinriile. 
‘onaea minuta. 
‘(Dai vervati della P. S. 
Arresto dan pessiano figlio. 
+— San Vito al Tagliamento — Pietro 
Bertolo, falegname, fu. arrestato per 
avere percosso la madre sua, Lucrezia 


Taddio e.scagliatole contro uo iume — 
senza però forirla 1n.modo rilevante. 







R-du.i, pr fessori, ufficisti e tutto il 
Collegio Paterno. 4 

L'iilustre conferenziere venne pre- 
sentato dall’ avvocato cav. Carlo Luigi 
Schiavi, il quale con fo:bita parola disse. 
che l'on. Pascolato, da tutti conosciuto, 
non aveva bisogno di: presentazioni ‘@ 
quindi si limitava si ringraziarlo ‘perla 
sua prenta accondiscendenza nel venire 
a parlare tra noi, portando così Un va- 
lido. aiuto alie Società Reduci e Dante 
Alighieri. 

L’ egregio avvicato, senza stteggiarsi 
a predicatore, che asprtta il momento 










































Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico 
rdiv e-Riva Castello Alterza sul mare m. 130 
ul suolo va. 20 


Gennaio 18 Ora 8 «nt. Termometro 

















41.6 
























Aia, Ap. ublla 08 Rarometro 753. propizio per. chiedere abbondante ele | 

Vento Bat fa "srisionerleg: ‘datato mosina, fece ‘conoscere che le due So- | ing. Giovanni Falcioni,' direttore della 
(ER: Vario È cietà hanno molto ‘bisogno di ‘danaro, | Scuola medesima; Angelo Tunini; pre» 

romperatura”?* Unewimn 8.2 Minima ‘0. sia per aiutare 1 tanti che sacr.ficarono | sidente dalla Società opersiia. 

Medin +3.92 Acqua caduta mim tutta la parte più bella della loro esi - AI Cimitero, salutarono. commossi fa 








salma del valente e ‘operoso profeasio- 
pista ; l'ing. Hoimaan e il ‘sigi Angelo 
Tunini, quello ricordando: |’ ingegno, 
l’attività esemplare e:lo. virtù: del come 
pianto : ia qualunque. ufficie. si. trovasse 

iugegnere Orettici, ben poteva dirsi 
i che ivi:si ‘lavorava soriamente, poichè 
egli damandava sempre per sò il posto 
che richiedeva operosità maggiore; è il 
signor Tunini ricordando’ le'beiéme- 
renze che l’ ingegnere’ Orettici' si aveva 
acquistate verso la Sucietà operaia; 


51 genetliaco' del Pri 
Napoli melle souole. 


Il Bollettino dell'istruzione: pubbl ca 
una circolare di Baccelli ‘gi cripi::"de- 
gli Istituti d' istruzione secondaria€ 
gica, tecnica e morale. Ia essa itmi- 
nistro ricorda che ‘dopo unicità’ di mi- 
norità il Principe ereditario, acuti Cun- 
siglieri scolastici segnarono tal‘ giorno 
come vacanza. Affinchè tutti: gli istituti 
facessero vacanza, egli diresse. loro la 
circulare 7 novembre 1895; allora qual- 
cuno osservò che le feste civili 81 po- 


stenza, senza guardare all’avvenire, ul 
bene della patria, ed oggi, giunti alla 
vecchiaia, lottano, vergogna a dirlo, con 
l’iodigenza ; sia per teoere alto il pre 
stigio dell’italianità oltre i confini della 
patria. Ieri, egli disse, noi italiani era- 
vano idolatrati, quasi, quasi: accarezzati 
da tutti; oggi invecé”"# amo scherùiti e 
vilipesi. Cò forse dipende perchè ab- 
biamu cessato di essere bambini dai 
capelli ricciuti, e dalla guancia rosea 0 
paffutella; sinmo cresciuti e fatti uom ni, 
mostriamo tutti i nostri vizi, ma, perdio, 
anche le nostre viriù, e proprio in 
questo momento ne diamo' a tutti un 
ben luminoso esempio. 

f- vibrati accenti dell'avv, Schiavi 
furono accolti da un generale e vivo 
applauso. 

Presa la parola l'on. Pascolato, co- 
miuciò il suo dire col premettere, che 
agli conusciuto da noi soltanto’ nella 
limitata cerchia di uomo politico, non 
peccò di presunzione con |’ aderire 
prontamente. ali’ invito fattogli, poichè 


Altri fenomeni : 
Bollettino astronomieo 
i Gennaio 16 









Luna 





851 
Leva ore ‘di Koma 743 eva ora 9.27 
Passs al meridiano 12.47.35 tramonta 20,40 
Tramonia. , . 16.53 atA giorni 4 















31 nuovo Giudice conelliato re 
presso.ii Comune di Udine. 
L'altro ji abbiamo annunciata la 

nomina dei comm. duttor* Paolo Billia a 

Giudice, conciliatore; ma ignoriamo se 

la nemina sia da lu accettata; 
Accettandola, darebbe prova di rara 

abnegazione pel servizio nella cosa pub- 
blica, dopo i tanti uffici tenuti, durante 
un lungo cors» di anni, ed alcuai relle 

più alte sfere amministrative. i 
Certo è che, ammesso l’ ajuto. dell’ e- 

gregio dott. Volpe qual v:ce Conciliatore 

per i casi ordinari;, 11 Comm. Billa ia 
certi casi straordinari, ora deferiti al- 

W Ufficio di Conciliazione, potrebbe pre- 

stare. opera utilissima, anche perchè, 

















































































quando esercitava | avvocatura, era in | sentiva di compiere un dovere verso la 
certo modo uno specialista pei compo |Danie Alighieri della quale fu tra i | trebber» celebrare meglio làvoràndo, 
fondatori, del cu: Comitato centrale fa | ed: egh.perciò. disponè che .all’ 11 no- 









nimenti. amichevoli s i 

‘ Che se noi abbiamo voluto oggi ri- 
cordare un’ altra volta questa nomina, 
lo facemmo. anche per attestare al Con- 
ciliatore cessante nob, dottor cav. Gam- 
battista Orguani:Martioa la gratitudine 
det Paese,-Difatti 1 Orgoani- Martina fu 
Conciliatore del Comune.di Udine pér 
auni. veatitee... e.così lunghi servizj non 
devono essere dimenticati. 





vembre:d’'ogni anno! hellé istiole; pub. 
bliche si raccnigabo gli alunni ad: una 
conferenza su questo tema: Le viriù, 
i sacrifici e le bentmerenze dellaCasa 
di Savoia, e l’ influenza da essa-esertci» 
tata sui destini d’Italia. dr 
Il ministro intende che si limiti’ tale 
conferenza al periodo che intercéde’tra 
il regno di Carlo. Alberto e..i: nostri 
giorni, allo scopo. che co 





parto ancor oggi. E'un onore il venire 
nel capoluogo della Proviucia che gli 
riaperse le porte della Camera elettiva ; 
nel Friuli, sentinella avanzata al confioe 
orientale della patria e f:rte propugoa- 
colo per i diritti: di ital anità. 

Manda un saluto ai nostri figli e fra- 
telii che nella remota colouia, mavten» 
gono, ai prezzo del forosangue, alto e | 


























ticav. Caohelli . gtericso il vessillo dol; sd un fer- | 8! ca O le 
i ca vide augurio di- rapida e completa vit. | sieno ‘preludio insieme e ‘com to 
Procuratore sdel Re presse il nostro | ioria, te allo studio della-storia-del raf 0 





italiano, 

«Questa circolare si. cullega;. ci 
terrogazione rivolta 
Cristoforis sulla vati 
Principe, a. cui:-Bacgali 
vrebbe fatto  fare/.ia 
lezioni sulla stor 


Tribunale è stato trasferito a quello di 
Ravenna. Tale notizia è stata appresa 
da noi e da quanti conoscono l'egregio 
magistrato cou: un sentimento di ‘ram 
marieo perchè, durante gli òtto' anni 
dacchè egli si trova fra noi, ha saputo 
così bene conciliare le funzi ni del-suo 
alto. e delicato ministero colle esigenze 
dal medesimo richieste, :da cattivarsi la 
stima e la simpatia più larga dell'intera 
cittadinanza. 

A lui quiadi i’ espressione di questo 
nostro sentimento, non senza esternare 
la speranza che il decrato del suo tra- 
sloco possa venire revocato. 

R feriamo poi per debito di cronaca 
che a sostituirlo sarebbe stato destinato 
l'Avv. Cochi Cav. Filippo Sost. Proc, 
Generale presso la Corte d'Appello di 
Catanzaro, cha dicesi fornito esso pura 
di ottime. qualità, 
________- 

La Necera non fa miracoli ma fa 
molto bene. 
ui 
di belle arti, e. vi fu accolto festevol. 
mente ‘da (utta Quella famiglia artistica, 
tra cui lo chiamavano. il Cappellano. 
Egli frequentava le lezioni del suo con 
terraneo prof. :Michelaugelo Gregoretti 
che apprezzando .l’ ingegno dell’ abate, 
non tardò a farselo amico pù che di- 
scepolo, .. .. 

Sopraggiuat 
piimi moti “fol 
anche nel pe 
sciutilla det 
i pennelli ‘e’ 
stenti è i peri 





Dopo c:ò entra nell'argomento della 
conferenza e diffusamente parla dell’.in- 
tima essenza della nota musicale, della 
musica quale esplicazione del sentimento, 
e suli’ingissolubile nesso fra questa o 
.{ la parola. Persieri, giudizii e citazioni 
sì seguirono rapidamente, espressi con 
tale esattezza di concetti e purezza ed 
eleganza di forma, che sarebbe proprio 
una profanazione il tutto sciupare con 
arido e sconsclusionate frasi di:cronaca. 

Tutto il fo1b.to discorso fu ascoltato 
con profonda attenzione, e alla splendida 
chiusa una vera dimostrazione di am» 
mirazione, fu fatta al fecondo e colto 
conferenziere. 










Ricorrendu il trentesimo della morte 
delia “compianta' doutéssa' ‘Zsabella ‘ Ci- 
coni: Beltrame» Albrizzi; ia: famiglia 
wersò lire, sento a beneficio dell Educa» 
torio «Scuola e Famiglia 9. .:-. . 

_La Presidenza riconoscente porge vivi 
riagraziamenti. o 
Socletà operata. 

Domani, assemblea generale dei soci, 
nei locali della Società operaia, oré due 
pomeridiane, : 


Avvocati e Erocuratori,. . 


Domani, assemblea. dagli avvocati. e 
procuratori in seconda convocazione. 
e elmi 
E fca questi troviamo il nostro abate 
Tolfoti ch' espose un b»l dipinto ad olio 
rappresentante la Madonna del Rosario 
disegnato con accuratezza. e dipinto con 
buon effetto ed armonia, e, di più, un 
finto bassorilievo rappresentante il primo 
Napoleone . al : passaggi (Gem: S. 
Bernardo, “U * fi 
Osservammo''itioltre di lui una pala 
rappreseatanie la Sacra famiglia; lavoro 
di molto pregio per disegno è: buou 
eolorito. = curi 
Essendo troppo lungo l'ind:icare tutte 
le opere -di lui, sultanto: diremo/chefra 
















Ali’oo. comm. Alessandro Pascolato 
venne offerta, j-rsera, dopo la confa- 
renza, una semplice bicchierala — cui 
partecipò anche il comm. Prefstto. V'e» 
rano i siguori avv. Schiavi, presideute 
della Società Dante Alighieri, il signor 






















PIREO I 


Superate poi tali vicead>, riprese la 
sua naturale ‘alligria, e diedesi con 
tutto amore alla gittura di acquerelli, 
ad o'iv sulla tela e sulia tavola, dipin 
gendo soggetti sacri, ed eseguì molti 
ritratti di illustri personaggi. Ma. ogli 
studiò anche il giardinaggio, costruendo 
varii giard:ni di effetto assai poetico, 
come uco in Maniago, e l’altro della 
famiglia Galvani a Cordenons. 

Così trascorse la sua vita attiva que- 
sto brawo sacerdote, e per tante. occu 
pazioni il servizio del suo ministero non 
ebbe mai a: mancare, 





















1 4848, scoppiarono:i 
ionari ‘che saccesero 
let’ giovane. Tuffoli la 
iotisino. Allora ‘depose 
i tria sfidando. gli 
fino alla capitolazione 
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di Venezia; la quale si restituì Noi, che oggi ricordiamo l'abate Tof- i dipinti : aC 
nella nativa Porcia, atte fu nom nato { folti, ciirsersiazio ancora nella memoria acquerelli dipinti ad co ed alfresolti, 
cappellano della Chiesa parrocchiale, | i nomi di altri artisti e dilettanti di prin gilt.” FIEPAIGI Prize 
assumendosi egli anche l'istruzione dei | Belle Arti, i quali figuravano bene alle dnte cod bb ratti li È perabitio : 
fanciulli della ‘scuola comunale e dan- | nostre Esposizioni nella Loggia del Pa tello del fa Muttre, Gala lo:ad'acque- % 
dosi anche alla predicazione. lazz» Municipale dal 1851 firo a quela lio del co. Gia vot Aran quelli sd “i 
Conoscitore della liogua francese, | del 1868, iniziata dal fu architetto comm; Si loi n 6 attista: Porcia: e della E 
studiò quella fino.ad asssporarne fe-bel- | Andrea Scala, in cui si ummirarono le Nello pure ad PACO Cena pligrianne, î 






belle opere di figura del pittore fu G'u- 
«seppe Marignani, un magnifico paesaggio 
del co. Fabio Beretta, lavori del fu Luigi 
.Pletti, uo bel quadro della Madonna 
della: Centuria del sig. Giambattista 
Braida, dei fiori dipinti sul vetro dal 
Sala di Milano, due ritratti del com: 
pianto G useppini dipinti con grande 
maestria, due: mezze figure ad effetto di 
notte dell'iaganni di Milano, la :pro- 
spettiva interna d'un Convento. con 
grandissimo effetto del fu nob. Gerolamo 
Caratti, due paesaggi eseguiti con.maes 
stria dalla signora Costanza Abntivari- 
Gussalli, mezze figure di donna del Lo- 
catello di Veneza, usa mendicante dei 
fu Lorenzo Rizzi di Udine ecc. ecc, 


Fontanafredda, gi 

Amico del valente artista; pittore :=fi- 
gurista Fausto Antonioli, come: lui te- 
neva © nella maniera di dipingere»-del 
loro comune maestro Prof. M chelavigeto 
Gregoretti, : Gio ila 

Fra i tanti artisti friulani menzionati 
ne’ nostri poveri ricord:, di tempi-mi- 
gliori: per. l’arte ‘:che *non sién “quelli 
d'oggi, ci ricorreva-anche il nome dèt- 
I’ Abate Giovanni Toffoli, poichè frà 
sue opere ve-n’ è-taluaa ‘di merito? 
comune, sebbene di esse il nostro 
non menasse vanto, però compiào 
del sereno giudizio dei competenti i 


jezze letterarie; poi .studiò musica, e 
siccome era molto ingegnoso, si fabbricò 
un pianoforte, sul quale egli stesso suo - 
nava bene qualche motivo. Era-tutto 
cuore ed i suoi: discorsi cadevano per 
lo più sulla patria.oppressa e sugli in 
felici perseguitati dalla pol zia straniera. 
Questa, venuta a cognizione di ciò e di 
corrispondenze rivoluz‘onarie clandestine 
e del ricetto dato: ai profughi, eseguì 
nella sua casa. una minutissima. per- 
quisizione, dopo la ‘quale fu chiuso: in 
carcere per varie:settimane, nel «castello 
di Pordenone. Messo -in liberià, gli fu 
tolta la scuola, e proibita a lui la pre- 
dicazione, e rimase. sotto gelosa sor- 
veglianza. 3 






































Une lottora del sig; Armando Fonte | Una viaita 
cho smentisce a querela contre GAStI, | “Te e ore trazione Stella Sor 






























































































































a 
- -|cietà operaia” — Presidente, Angelo 
Tavint; vicepresidente, Luigi Federico 
Sandi; diret'ori Luigi Pignat, Giuseppe 
x»rnesto Seitz e Pietro Scubla:— vigi- 
tava la Scuola d’ Arti e Mestie 
la Società medesima. È 

Prima, i visitatori ebbero .a: chiedere 
parecchi schiarimenti al direttore delta 
scuola prof, Falcioni; poi visiterono-i 
vari corsi nei quali essa è divisa; pre- 
paratorio, primo:e secondo comuni, terzo 
e quarto di in artistici e industriali. 

Da-questa visita: la Direzione della 
Società Operaia fu bene impressionata 
sì per la frequenza come per i pro- 
gressi potuti riscontrare e nelle brevi 
interregazioni rivolte agli alunni e dal- 
l'esame della molte tavole di disegno 
eseguite ed in corso. 

Tali visite, che dimostrano |’ interes- 
samento dei corpi morali sussidianti la 
scuola, riescono di sprone anche agli 
allievi a meglio corrispondere ‘alle pre 
mure per il loro avvenire. 

Ringraziamenti vivissimi 
rendiamo alla pietosa signora che, ri- 
spondendo ali’ appello -fatto ‘in: favore 
degli alunni poveri delle-acuole‘alemen 
tari per provvederli di una minestra 
nell'ora del mezzodì, offrì. lire cinque, 
Avremmo fatto il nome di lei perchè i 
beneficati sapessero a clii devono l'atto 
pietoso, ma ella pregò di nen dirlo, e 
noi rispettiamo la sua volontà, augu 
randoci che altre persone ancora offrano 
qualche lira. 

En Tribunale. - 

Minaccie a mino armata. Mauro Gio- 
vanni di Chialminis, imputato di mi- 
naccie a mano armata iu danno del 
conterazzano Negro Giacomo, venue 
condannato a 87 giorni di reclusione, 

Apprepriazione indebita. D'Ag.stini Er. 
uesto Eorico, già agonte presso 11 cambio 
valutè Ellero Alessandro, ritenuto col- 
pevole di appropriazione iùdebita in 
danno di quest’ultimo per la somma 
di L. 83642, venne condannato a 18 
mesi di reciusone e lire 200 di multa, 

Dalla pena della recius.one, vanno 
pe:ò scontati 1 9 mesi di carcere duro 
cui fu condannato per lo stesso titolo 
dal Tribunale di Gorizia. ° 


Personale I. Peste. 
Il Vice direttore Fracassi venne tra. 


+ Non è esatto quello che ho letto nel 
800 Giornale di j-ri, cè che io abbia 
È fatto. querela. per. truffa contro l’avr, 
«> Galati, Ho affidato. al detto avvocato 
una mia causa presso il Tribunale di 
Tolmezzo. Un: delegato di P. S. è ve- 
auto.l’altro giorno da me, e mi ha in- 
terregato sulle circostanze relative a 
eila causa ; ho risposto; le mie ri- 
«i speste sono-State messe a verbale, nè 
vi: era.alcuoa domanda a pro» 
Questa è la verità. 
Mi..creda 





Armando Forster. 


Una Tetera dell'avv, Galati 
i. he. racconta come è la faccenda, 


Egregio sig. Direllore, 
Mentre io era ancora trattenuto ar- 
Bitrariamente in carcere o mentre ne 
uscivo, il sigaor Miraglia, delegato di 

.,.S, ed >’ signor Oscar Omati, in car- 

rezza correvanu verso Cavallico in cerca 

del signor Armando Forster. 

? Giunto alla casa. Forster, Omati ri- 
. «mase nella corte col cavallo, e il dele- 

. gato, facendosi precedere della sua carla 

di:visila;:si preseatava al Forster, poco 
«Heto:di quella visita: notturna. Il Mira- 
‘glia.interrogò il Forster sulle relazioni 
avute:con me. Ii Forster mi sapeva in 
carcore, e pareva che Miraglia dovesse 
salvarila. patria. Aveva forse il delegato 
Una; missione giudiziaria ? Il signor For- 
‘Ster non me capiva nulla, ma si sotto 
mise; alla ‘volontà. d. 1 delegato, conse- 
gnandogli: alcune carte e ricevute. Poi 
il Miraglia gli fece firmare uno scritto, 
suppougo vergato il ‘da lui medesimo, 
asserendogli non. esser quello se non uo 
verbale. E Miraglia: raggiuuse il suo 
buon cimpagno, a va di galoppo a 
Udine. 

To trovo logico che l'Oscar Omoti ed 
il Mirabile Micaglia si d.vidano il lavoro. 
L’Omat può aiutar il Micaglia, quando 
il Miraglia ha corretto le bozze di stampa 
del Araldo, tagliato, corretto gli scri:ti 
del direttore dello stesso giornale, signor 
Elia Luzzatto, con grande editicazione 
del med.s:mo e di tutti gli operai, lu- 
singati di lavorare per un gioraale rie 
veduto e correlto da un delegato di po 




























































tizia. Nt i slucato a Venezia. 
Ecco a che siamo giunti in Udine! L'impiegato Pravisani Giussppe a 
Mi creda Bologna. 


Suv devatissimo 
Avv, Domenico Galati. 


‘ Fiera di ®, Antenle, 
Giorno 17, 

Per essere il secondo giorno del'a 
fiera, questa riuscì abbastanza fornita 
ed animata per contrattazioni, ancorchè 
mancassero i meguzianti tuscani che 
completarono le loro domande il primo 
giorno, 

Vi erano dei macellai del fiuitimo 

Impero Austro Ungarico che acquista. 
rono' qualche paio ‘di buoi e vseche 
‘della miglior qualità. In complesso si 
coutarono 1147 capi bovini, così divisi : 
496 buoi, 456 vacche, 140 vitelli sopra 
l’anno e 135 sotto l'anuo. 
‘  Andarono venduti circa 200 buoi, 140 
‘vacche, 80 vitelli sopra l’anno e 40 
fotto l’anno. Quasi tutti gli affari se- 
‘guirono fra provinciali, 

Si mnotarono i seguenti prezzi: buoi 
hostrani da L 730 a 1100; vacche no- 
Strane da. L. 180 a L. 395; slave da 
L. 80 a 180; witelli sopra l'anno da L. 
190 a 280/21 paio L. 400, 456 e 502; 
sotto l'anno da L. 62 a 160. 

Circa. 72 cavalir, 18 asini ed 1 mulo. 
Venduti erca 12 cavalli e 4 asini, Si 
Niotarono i' segueuti prezz : cavalli a 
L. 15, 24, 75, 87,150 e 200; asini a 
L. 40, 20, 45, è 82 e due cambi. 


La roba nestra, 


. due buvbe. colunne di giornale scritte 
da noi, compave jeri paroia per parola 
tiel. Friuli. :Ne ringraziamo quella re- 
dazione. 
144, Tratuasi della riferta sulla discussione 
tenutasi jerl' altro. vella sala del R. I- 
catituto Tecaico, dagli intervenuti al- 
l'assemblea generale indetta dalla As- 
fpciazione agraria friulana per' occu- 
parsi della unportante questiona del 
caiasto. n 

L'atto squisito di gentilezza, che i 
nostri colieghi del Friuli ci usarono ri- 
pertando il nostro lavoro (con pochis- 
imitagliva-quella -parte di discussione 
cho diremo di ornamento) ci ha sor- 
preso e commosso; onde, nuovamente 
li :riagraziamo, 

Apresto. 

Verso le 22 di questa notte. veniva 
arrestato in via della Posta dalle guardie 
di P. S, certo Raffia Desiderio di Gio- 
vanni, d'anni 26, da Cordenons, ven- 
ditore ambulante, perchè colpito da 
mandato d'arresto dal Pretore del I 
mandamento. per una. condanna di 10 
giorni che deve scontare non avendo 
pagato una multa di lire 100, a cui 
venne condannato con sentenza 24 set- 
tembre 4895 per contravvenzione alla 
legga sulla Sanità. 

Fire a segno. 
igulescroitazioni dalle ...1 1/2. alle. 


Collegio Convitto Donani. 


Questa sera alle 19 112 in questo sim- 
patico Collegio - Convitto avrà luogo un 
trattenimento di drammatica, musica @ 
prestidigitazione. 

Bal Ospedale ai carcere. 

L'altro giorno doveva essere dim #3», 
dal Ospedale il contadino Egidio Za- 
ninotti da Orgnano. Ebbene: e iv fu- 
anche, ma per passare in carcere, do- 
vendo venire sottoposto all’ ammosi- 
zione. 

51 camble. 

Ii prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 16 genna o a L. 108.70. 


Ringraziamento. 

La figlia, Maria Blasoni, ed i con- 
giunti tutti, ringaziano dal profondo 
del cuure tutti que: pietosi che, parte- 
cipando ai loro dolore per ia morte 
dell’amata Filomena Giuliani vedova 
Blasoni, contribuirono» a rendere più 
solenni le onoranze funebri che le ven- 
nero tributate. 

EPregramma 
dei pezzi di musica che la banda mili 
tare del 26.n Fanteria eseguirà domani 
dumen ca 19 gennaio in Piazza V. E. 
dalle ore 15 alle ore 16.30. 
l. Marcela « fa Croce Sabauda » Birnichi 
2. Mazurka « Erminia » Brizzi 
3. Sinfonia «Ua pensiero a Napoli » Coccavalo 
4. Valzer «-Armonia delle Sfere» — Strauss 
6 
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. Fantasia sull'opera « Lo Educande 

di Sorrento » —  Usiglio 
, Polka « Pina» Gara vagno 
‘Corso delle monete. 


Fiorini .225 25 Marchi 133.65 
Nasoleoni 24 70 Sterline 2725 



























geeoeeo cerro aceneea veg 
Premio Straordinario 


Tatti i nostri associati che rimetteranno 
quest'avviso tagliato assieme nd una loro 
fotografia. o quelia di un membro di loro 
famiglia od amico vivo o morto alla 

Unione Artistica Raffaello, 

Via Contardo, 2, Gengva 


ficeveraiito assolutàmente gratia e franco 0 
un ingrandimento rassomigliantissimo al: 


naturale (sistema inalterabile) che forma; 
un quadro 42 X 57 di valore indircutibile. 9 
faollo g'à anivorsaltionie apprezzati. _ 

Por le spese d'imb.Ilo, spedizione, re- 
ritornata intatta, 9 
NB. Spedando -L.it. 12,50 iavece di 5,75 
00 @ 

la 
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scopo di maggiormente diffoniero i mo- | 
ravigliosi lavori dell Unione Artistica Raf»; 
gantissimo, che incornicia l'ingrandimento $ 
unive L.it-:5,76 alla fotegrafla che viene. 
















Questa speciale combinazione ha per i- 
ciame? e-par il Passo-Partont dorato ola. | 
si avrà Ta straordinaria dimensione di 









Jorsera; la nuova .dirazione della So-: 





costume, premio.i "sè xi li 
gento ; se donba, ‘a paid ordechini d' ord “con 


i sorzio sono 
totale press 
addì 26 gennaio corrente alle ore 9 ant. 
per la nomina di questo Consiglio con- 
« forine al disposto dell'art. 
Statuto. 


‘Povere donne... 
Quands si vuo! porre sulla: via di 








‘commesso, non 







nor corjuga ito, < 


può. derivare da 
la doana. 


viene erdita una frode in danno del 
proprio simile, se: si: difftamano ripu- 
tazioni fino a quel momento illibate; 
sé si stende la mano lsdra sull’ aitrui 
proprietà, sorge. prenta una voce ch' e- 


i'uomo non fosse: capace: di commet- 
tere il delitto senza’ -l’iatervento' del 
sesso a cui deve la vita e tutte le gioje 
dell’ amore e della velattà! “ 

1 Francesi, iniziatori. di molte bolle 
cose, hanno pure. inabilità ‘di saper 
crezre certe frasi ardite.e pretenziose, 
che fanno ovunqus.fortuna; e quella di 
cui ci occupiamo, proviene. anch’ essa 
dalla Senna; ma non si sa capire il 
perchè, appuato ùn' Paese ove la 
galanteria raggiunge il massimo grado, 
possanò stabilirsi tarite officine di ma- 
lignità, di calunnie, di indelicatezze, di 
censure e di scherni contro la più leg- 
giadra ed amabile porzione della so- 
cietà umana, 

Io vorrei piuttosto che nel caso, pur 
troppo infrequente, in cui un'azione 
maguanima, un fatto splendido, si ve 
rficassero, nello studio per ricono- 
scerne il vero impulso; si potesse dira 
e si dicesse: Cercàtene Ja donna. E° 
certo che in melti casi una siffatta 
indagine condurrebba alla scoperta 
della isftuenza muliebre sulle: opere e- 
gregie che gli uomini con troppo e- 
goismo, costumano attribuire Uunica- 
mente a sè stessi. 

E' più facile che l'ascendente della 
donna si esèrciti suliuomo nel senso 
dei bene che in quello del male. La 
donna, come madre, non può natural 
mente iostillare nel’ figlio che massime 
utili e virtuose. Cone sorella, come 
sposa, ella sa comprendere che gli ut 
“t'mi suggerimenti, se' ascoltati e messi 
in: -prat:ca, ‘oltrechè ' essere onorevoli 
pér colui ‘che li. accoglie, sono una 

farenzia di-più al benessere di quel 

usmo, alla tutela “del quale essa 
venne affidata, © ° 

La: dunns;; considerata come citta- 
dina, è molte v.Ite:promotrice d’ opere 
di beneficenza, e. la. si può egregia. 
mente e con vero successo utilizzare 
in casi pratici “in: cui il sesso virile, 
p egandosi ai c riesi inyit d’una de- 

olezza che supera:ia sua: forza, si fa 
generos) contribuente. 

Abbiamo veduto spleudidi esempi di 
questa gentile e fruttifera. intromis- 
sione della donna, sia per “accorrere a 
sollievo di naz:oneli sventure; sia. per 
raccogliere mezzi «fficaci onde ‘prov- 
vedere all'igiene ds’ figli del popolo. 

Sarebba però desiderabile che nalle 
sinistre evenienze future, più che ai 
nazional:, si pensassa ai poveri che 
abbiamo sott'occhio, vittime di perenni 
sofferenze, che possono essere .immagi- 
nabili, conse per il fatto son ‘vere. 

F. B. 












CarnovaLe 
Teatro Nazionale. 


Domani sere alle oro 8 Grande Veglione 
mascherato. La brava orchestra del Filarmo- 
nico diretta dall’ egregio m.o- aignor Giacomo 
Verza suonerà nuovi e scali ballabili. 


Sala Cecchini. 


Domauì sera alla oro 7 Grande Veglia ma- 
acherata. 






ne 2nascherato. Al-più bel 
o unsoiliadro d'»r- 





granata. Inoltre, vorrà estratto A:gorte un altro 
premic: Ua tacchiao vivo e due fiaschi chianti. 
1 promi di mercoledì fuvono ritirati : la spilla, 


di certo ‘Ziimpa Giuseppa; i br&oclatetti, da 


Driussi Giuseppina. 








All’ Offelleria Dorta si trovano ogni 


giorno i Krapfen caldi. I giorni festivi 
alle ore 2 112 pom. ed i giorni feriali 
alle ore 4 pom. 








MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Consorzio N'orre di Povoletto. 


Addi 16 gennaio 1896. 
I signori.-Interessati in. questo Con. 
sati in c.mizo elet- 
Ufficio in Povoletto 





22 di questo 
È Povoletto, 16 gennaio. e 
La Presidenza 


Ayv L. Coren — march. F, Mangilli 










scoprire le recondite fila di un. delitto 

i sa dic’ altre che 
1 Cercate la donna. Il che in- 
A che “i grandi misfatti 
i SE dall’ amore 
feroce, dall'o- 
0 lal bisogno di 
‘niparàre alle conseguenze: di un 1usso 
sfrenato; du tutto ciò insomma che 
rapporti fra i’ uomo e 


Se. avviene un ‘assassialo : per copi. 


digia de’ beni aitrui;- se si commette 
un omicidio-per ira-0 per vendetta, se 


sclama: Cercate ‘a’ donna. Quasichè- 

















































































































Ricercasi 
per piccola famiglia io Palmano: 
donna nubile, 0 vedova, di statur 
tosto alta, intelligeife, di buo 
tare, sans, che conosca la cuciti 
finge, tenendo puliti relativi utg 
sappia fare bene stanza da letto 
pranzo. 

Mercede mensile secondo mer 
Inutile presentarai senza buone::t 


renze. — Indirizzarsi all’ uffic 
nostro Giornale; 










N. 52. NE 
Sindaco di Carlize. 
Avviso i ; 
A tutto :î 40 febbraio p. v è aperto 
il concorso al posto di Irvatrice di questo 
Comune, cui è annesso l’ annuo stipendio 
di L. 500 (cinquecento) pagabile in rate 
mensili postecipate. i 
Documenti di metodo, non esclusi 
certiticati di penalità e di buona con- 
dotta di data posteriore al presente 
avviso, 

-L'oletta dovrà assumere ilservizio 
tosto seguita fa nomina, dietro semplice 
invito del Municipio. 

Carlizo, 13 gennaio 1898. 
H Sindaco 
Antonio Di Chiara. 













































ARTURO LUNAZZI 


UDINE. 
BOTTIGLIERIR e FIASCHETTERIE 


Via Palladio N, 2 Via dolla Posta N, 5 
{Casa Coccoto ) (Vicino al Buomo) 


STUDIO E DEPOSITO 


Via Savorgnana N. 5 
Li 


Grande Assortimento 


VINI E LIQUORI 


Esteri e Nazionali 


Speiià VINI TOSCANI 


Rappresentanze 














Gazzettino Commerciale 
Bfereato bovini. 
Sacile, 16 gennaio, 

Mercato con animali di quantità mi. 
nore dell’altra volta, però gii affari au- 
mentarono. Infatti | buo: da lavore ven- 
uti furono parecchi, e la maggior parta 
si diresse in provincia di Treviso. 

Le vaccine, ‘f.cercatissime, trovarono 
facili acquirenti, a prezzi elevati, 

La carne stazionaria uscillò. fra le 
L. 120 e 130 se di bue e fra 110 e 120 
se di soriana, al quintale di peso netto. 

I vitelli lattanti da macello  piuttoste 
trascurati, pagandosi da L. 74 a 80 al 
quintaie di peso vivo, 

Suini grassi pochi, e si vendettero 
da L. 78 a $4 al quiatale di peso vivo. 



















































































Il Senatore Negreni avv. Carle, 
testà decess» in Novara sua patria — 
uao degli uomini più insigni che abbia 
dato il N,varese — lasciò erede del suo 
ricco patrimonio la città di Novara, a 
scopo di pubblica b neficenza, salvo ale 
cuni Jegali ai proprii pareuti. La sua 
preziosa b.bi oteca passa pure alla città 
medes ma, a vantaggio degli studiosi. 
Così l’ illustre uomo — leiterate, giu- 
ristà, filos fe — anche morendo, come 
già tanto in vita, fu benefattore della 
sua Patria. 


Notizie telegrafiche. 
Quel che faranno i derrisci, 


Etoma, 18 I dervisci, auzchè cir 
condare e assediare Cassala o forzarne 
il passaggio, si dirigono lungo |’ Atbara 
stesso, per Osobr: ed El Fascher, verso 
Sabierat, per congiuogersi presso il 
Belesa con 1’ esercito di Menelik. 

Baratieri, informatone, avrebbe man- 
datu un distaccamento di truppe oltre 
Adua, per Impedire il congiuogimento. 


Un generale mandato a spasso, 


BFadreld, 17. Martinez Campos te- 
legrafa dall’ Avana in data del 16 cor- 
rente: Îì generale Woldes attaccò la 
banda comandata da Gomez, infliggen- 
dole delle perdite Gi’ insorti abbando- 
naròno sul campo morti e feriti e si 
dispersero. La colonna del generale 
Molina sconfisse un'altra banda d'in- 
sorti nella provincia di Colon; un'altra 
colonna, comandata dal colonnello Tor- 
re, raggiunse gl’insorti Claveria scon- 
figgendoli; Anche il colonnello. Marti 
sconfigse gl' insorti in Espisilua. Mar- 
tinez Campos annuazia altri piccoli 
scentri favorevoli alle armi spaguuole, 
ma privi di risultato decisivo, stante la 
dispersione costante degl’ insorti che 
toa: resistono. 

Bladrid, 17. Il generale Polavicja 


9 
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Commissioni 










Eeappresentante della Bitta 


SCHNABL e Compagno di Triest: 


iu macchine agricole ed industriali, tubo 
di ferro, gomma e tela, pompe d’ ogni 
qualità, ecc. ecc. 
































SOCIETA” Gi EALE 


di assicurazione mutua a quota fissa 


contro i danni d'incendio 


Sede Sociale in Torino, via Orfana, N. 0. 





















cura lo proprietà mobiliari ed 










litazioni ai Corpi Amministrati. 

Per la sua natura di associazione mutua 
essa si mantiene estranea alla specolazione, 

1 boneficî sono riservati agli assicurati come 
risparmi. 

La quota annua di assicurazione essendo 
fisse, nessua ulteriore contributo si può ri- 
chiedere agli assicurati, e questa deve pagarsi 
in Gennaio. 






















Il risarcimento dei danoi liquidati è pagato 
integralmente e subito. 


Risultato dell'esercizio 1884. 


1 utile deli’ annata 
1894 ammonta a .. I. 
delle quali sono destinate 
ai soci a titolo di ri. 
sparmio in ragione del. 
l'8 per cento sulle quote 
pagate in e per detto 
anno, IL. 297,802 25 
ed io rimanente è devo- 
luto al fond» di riserva 
in L. 100,858 81 

——  _—w———m—m6 
Valori asicurati al 3i di- 
combre 1894 con Polizze N. 













898,059 06 



























lac 169.517... . 5= 
sostituirà Martinez Campos nel cu il LA ,Sar 0£6,043 
mando delle truppe a Cub», così ri. ‘0 » 9,947,978 85 







chiedendo la situazione politica dell'i. 
sola, 


Los M InTIGCO gerente responsabile. 


Avviso agli agricoltori. 


Chi vuole ingrassare i campi con le- 
tame cavallino, si rivolga all' Impresa 
fuori -porta' Pracchiuso (Casa Nardiui) 
ove si vende a ‘cent. 481 quintale se 
caricato dall’ acquirente nel-cortile della 
Caserma di Cavalleria. 

Si accettano Commissioni anche per 
ferrovie. Î 


BERTAZZI VITTORIO 


UDINE 
SARTORIA ALLA CITTÀ DI MILANO 


Liquidazione volontaria 
n prezzi ridotti. 


_——————————————————t 


Catfè Malto Kooipp 


il migliore, il più naturale, il più sano 
fra tutti i surrogati di Caffè, vendesi 
presso tulle le Diagherie e Negozi in 
coloniali, 
Deposito generale per la Provincia e 
Gittà preeso la Ditta 
° Fratelli Berta, 







445,000 — 
6,795,695 07 


== 


Net decennio 1885-94 si è in media ripar- 
tito ai Soci in risparmi annuali il {0,10 per 
cento ‘delle quote pagate, SY 

P. L' Amministrazione 


Vitiorio Scala. 


Ricercasi una cameriora. 


che fosse abile anche per la cucina: uso 
civile e per cucire, da una piccota fa» 
miglia nella locabtà di Spilimbergo 

Indirizzarsi all’ Ufficio del nostro 
Giornale. 


DI Marta. . 


Consultazioni private di Chirargia-Ostetricia 
0 Malattie delle donte ogni giorno dalle 1 1® 
alle 3 pom. Venezia, Saota Maria del Giglio; 
Fondamenta Fenico, N, 2557, H V2158 


Decasione Favorevole — 


Per chiusura volontaria della biri 
raria alle 


ALPI GIULIE 


in Mercalovecchio, vengono posti. 
vendita mobili ed utensili inerenti 
tale Esercizio, come bigliardo în ottima? 
stato, pompa per birra, misure; boltiglia; 
ate, ele, a prezzi di lulla convenienza. 





































































































AG PATRIA | DEL FRIULI 


dall'estoro vi ricevano escii stro Giornale presso 1 ufficio princia zia di Pabaficità A. MANZONI o ICARO. Via "san Ti i 
id j _ GENOA Piazza Pontano! Masusa, — PARIGI: RRa da MaulosJe, s _ LONDRA; ES 0.Eitmund Prino 10 Ad Ape INSER 












ROMA, Via di Pietra dì 
1 Stregl 








Chosché infatti si dicae si pubblichi 
preparati di Caframe, è scientificamente pri 


Chi nella cura delle i i Im A rm ; 1 

Bd td A | . : veto ‘8 riconosciuto ‘dai Medici di “intto' 

Tosi, ca torti, Bronchiti r ) a Su i: RT NT È 4 mondo che i GIRONI, e “quinidi* P° p 

e malattie "ii Gola è Petto iù MI, [LL à dA E ì i DOMPE -ADAMI suvi deriv.ti/ spiegano nelle malaflià gr pate Y 

ottenne pece o nessun giovamento dali’ uso 9 Peo i edi proprietà: corative. Cento volte uperiofi È 
>» : . quelle dei composti di Catranio 00° affini.” 


i preparati di catrame, ricorra isubito con 
fidutia alle rinomate 14 ____{N mev o derivato dal UREGSOTO di Faggio) . 
i lefWarmaele. ‘nici preparatori: DOMP'-:& SDAI Ohimiéi. — Billano, a 

















Lezioni di î ianolorto qressorssoneneni 3) RASSERIA SETTI IMANALE VOLETE DIGERA i Lett scelta di da liquore cnc 1a ont © 

Composizione od Estetica Musicale | F I 
4 

€ 


Obbligazioni di: $ 
UNIVERSALE FER 
$ | diretta dall’ on, FEDERICO GARLANDA JL FER RO-GHNA -BISLEII 


DI Ogni numero Gent. o — Abb. annuo L.8 | amano la propria salute, — L'Hi. Prof. Senstore 
i 








nonchè; di 
Lingua FNedescea ed felaliama 


Maestro docente: Pieiro de Carina 
esco ani giornale LA FINANZA ; 


Recapito : Caffè Nuovo, 
ILANO -Pal: della Fo i; h 
Istru.. ae soda, con metodi assoluta- {6 LA FIN NANZA Mao 5 firatara: dél.4,° numero 186,000 copie 


Semmola scrive: Ho sperimentato, largamente il Ferro 
China Bislari che costituisce un' ottima preparazione 
“perla cura delle diverse Cloronetie. La sua tollerdh 

za da parte dello stomaoò rimpotto ad qlire preparo» 














mente razionali, singolarmente confor- fato siomnale Tinenziario d'Italia. se 
ni pazione estere. F: n 
mati alia varia indole ed agli speciali pics Seite cartolie ; Brlvendifeti faceiano le loro 
‘ 7 | zioni dà al Ferro China Bisbari VOLETE LA. SALUTER , 


intenti degli allievi e delle allieve. ? riélifeste Soileck ‘cate 
i un’ indisculibile superiorità il 

= nta lagnanti ii { 

w- 4 

Ji 












Preparazioni «ad Esami în Istituti di vi n NE INIST : » 
"do pubblica e Conservatori mae. d' lano, Palazzo della Fondiaria, SRL , N. Società Editrice Laziale È 
sicali ’ 
Traduzione di documenti e libri. i ni Roma, Corso 219, Ì Hadri Fui - Sonvalecnonti I! È 
sa mavigorica 1 Si nbiui, e per ripren ere ta forze 
e dii perdute usate il nuovo prodotto PASTANGELICA, 
Di pastina alimentare fabbricata coll’ ormai celebre ‘ 
To i 8 R È Acqua di Nocera:Umbra. I sali di magnésia di cui è ricca ka n 
È 3 quest” acqua, rendono la pasta resistente alla cottura, fa 
pap quindi di facite ‘digestione, raggiurigando il doppio 
scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. " S ; 
Î 


Sétatela di iraimmli 200 Li 14,00, 












do 22 TRENIATA FABBRICA 


A” Registri Com Commerciali 


RI DEPOSITO CARTA 


e PER 







ORARIO DELLA FERROVIA Arrivi a Udino. 


du Trioste-Cormone 






Partenze da Udine. 

















estos 









































1 APPEZZERIA 
pene 1.30 
Lo g Aste Dorate per Cornici M 2.— per Venezia È 2,35 » Venezia 
SIAE 0 2.65 » Cormons-Trieste O 7.38 » Cividale 
UARTA E TELA ED ARTICOLI O 4.50 » Venezia M 7.46 >» Venezia 
affini al disogno 0 5.55 » Pontebba tm 9,» 8. Daniele (alla Stazione Farr. 
LISRÌ zz M sio » ividale t ; i : Me » Porta DURrO= Palmanova 
o Ss - 7. » lenene, treno merci con viagg .t6. » Pontebba 
> Es f “soi i rar È D 7.56 » Pontebba” O 10,15 » Venezia 
È A 9 Do » Palmano Fari OTloETBATo” Venezia M si L3e » Cividale 
a » :Cormons-Tries -08 'ontel 
DEDE LIBRI DI PREGHIERA f POSSO |. 8.45 » S. Daniele (dalla Stazione Ferr. O 11.10 5 "iesto-Cormions 
BB IN LEGATURA > M 0.20 >» Cividale — 12.40 » 8, Daniela (alla Porta Gemond) 
x veraplici è di i O 50.40 » Pontebba 0 12.55 » Trieste-Cormons 
Meo 8 0O0LA OLA BT rroo D 411.25 > Venezia M 13= » Gividalo 
x É M 11.30 >» Cividale O 15,24 » Venezia È 
ACCHINE f GRANDE DEE DEP À — 11.20 » S. Daniele (dalla Staz. forr) O 16.47 » Portograuro-Palmanova 
ag / cart OSITO È M dla por Palmanova=Portogruaro: — 46,35 ‘» S. Daniele (alla Stazione Ferr.} 
LIBRI 4 arta paglia: e da imballaggio . o .20 » Venezia D 16.68 » Venezia 
un Senta A STAMPA è OLO E noia Ii 
.57 » i 
de —0. Dr RATA 4 M 16,42 » Sormona-Trioste = 18.56 s illa Porta Gemona. 
rtl ha Marionax cd D 17.08 » Pontebba M 19,33 » ponte] uarò-Palmanova: 
Estere O 17.28 » Palnianoya-Portogrugro O 19.40 », Pontebbk 
0-17.30: -». Cormons-Trieste M 19.65 » ‘Triesto-Cormons 
O 17.30 » Venezia D 20,05 »; Pontebba 
5 o 17,35, » Pontebba li 0:20.68 » Cividate 
X VENDITA ALL'INGRI INGROSSO — 17.15 » S. Daniele 0 24.40 » Pordenone, trenomerei.con: n viag 
dg , M 19.44 » Cividale latori 
i ed'al Dettaglio ; 20,18 » Venezia M 2 < Venezia, 5 


Per ‘le inserzioni in 27 \FL& vonenco BERTACCIM 





27 Rimedio + ffisacissimo con- 


ME da: medie: p:ù autori voli = 
«Concessionari per la fabbricazione e per la vendita o - È 
. ria e viene pagare il prezzo 


Ci. BONAVIA HM FIGIIO 


Stabilimento Chim.- Farmaceutico BOLOGNA Crande assorimento bracci ali Der lampade: 


Trovansi ir tutte le principali Farmacie, è t 
ante E cipa 06 i, In ferre lattuto e derato con catene e gruppi 
Ce nie sono di ogni prezze ) 


GRANDE QUANTITA’ DI TABELLE DEL VARGEED 

.per.altari, argantato o senza, pure di ogni prezzo. 
Palmi in metallo e in stoffa id. 

callol d'argento, ostensori e quanto occorre al decoro del culto: 


SANDELIDI LAMPARE ECO. 
da “ER DÎ CONVERIBSE 


FAMIGLIE, De 
DEL TO S S E | GRAFFIRSO DEPOSITO ARREDI SAC 
mom XÒ A e :$ for td tato 
O vi 3.a e 4a pagina con- na icon 












SSI- TO SSI- TOSSI 


Raucedini - Raftreddori - Pertossi --Costipazioni - Abbassamento di: voce, ecc. 


PASTIGLIE ana CODEINA a ac, BECHER 


Da non confondersi con le numerose coniraffazioni molte volte dannose alla sa’ sir, 
Cgni pastiglia contiene un terzo di centi,rammo di Ceda.na : ì Inevici quindi. po: 
sono adattare la dose all'età e carattere fisico del malato. Normalmente 8Bì aregdono: ji 

nella quantità di 10 a 12 al giorno. 
Scatola grande L. £ #® cad. Scatola piccola L.f cal 


Milioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in tutte le. pasti: del. mondo 


DIFFIDA 


ica concessionaria. delle dette Pa- 
udizio contro i contraffatori, e, A 














Pile ossei 










DOTT. BECHER 
Copa 
la] PREZZO RL. LA SEATORA PIRCOIA 


















Le Ditta A. MANZONI è D 


stiglie si riserva di agire. in 
garanzia del pubblico, applica 1a ‘sua firma ‘sulia fascietta e sul- 
l'istruzione avvertendo gli sequirenti di respingere le scatole 


che ne sono prive. È 
bat 1. Novembre 1893 le scatole portano esternamente anche 


la nostra marca depositata. 
g ® 


Italia presso A. DE AIIIZOOINIE: a Ci. chimici-farmacisti in Milano, Via S, Paolo, 11; Roîha, Via di | 














ed altro malattie nervose si gliariscono radicalmente colle celebri 


DeposttoGienerale - 


sS/ 
p, BI LANO_S$ polveri dello 
STABILIMENTO CASSARINEI 
DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nello' primarie Farmacie. 


Sì spedisce gratis 'l’ opuscolo dei guarì 












A medaglie alle ‘primarie ESPOSIZIONI 





Deposito generale per l' 
Pietra, 91, ed in tuite le primarie farmacie d’ Italia, Oriente e America. 
SÌ spediscono ovunque contro assegno 0 verso rimessa di vaglia postale con l’aggianta di Cent, 25 per I’ affrancazione. 


in ot Comelli — Commessatti — Fabris — Minisini — De Girolami. 


DOVESSE? “dala 1806, — Tip: Dumiguico Dei Bidaco, * 


| PHin, PIOSY 1 NA: 














